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miné; da'ùria 6dmune civiltà, ‘è finalmente 
dalla comunanza degli interessi © delle a- 
vesraziona sie 

La:famiglia di popoli è un fatto che la 
scienza registra, del quale lo storico può 
occupatsi ‘per. cercarvi, spesse! volte «invano, 
la‘iragione ‘di. alcuni | grandi avvenimenti, 
ma che cin politica non acquisterà maîforse 
quella”importanza ‘che ‘ad sso vollero at- 
tribuire ‘olarimaginosa fantasia! di (alcuni 
pubbilicisti, ‘0 levirose passioni di. alcuni 
altri: La. storia, studiata imparzialmente, 
non:.ci mostra quel.necessario ;6)perpetuo 
antagonismo dei : popoli. germanici contro i 
popoli latini, idea tanto; accarezzata da al- 
cuni; seguaci della scuola storica sopratutto 
in Germania. 

.[Non v'ha maggior pariogio, por un prin- 
cipio: giusto;' della esagerazione. E. di. esa- 
gerazione, «trattando. l'argomento . delle na- 
zionalità,. pectarono molti, î (quali poi; ven- 
imero' indotti in contraddizione quando, scen- 
dendo ai fatti dalle regioni speculative; vol- 
lero; determinare il: territorio entro il. quale 
ciascuna ‘nazionalità aveva dirilto ad, esi- 
stere indipendente dalle altre. 

Vedemmo in tal modo combattersi, i due 
principii della nazionalità @ dei confini. na- 
turali, l’uno dei quali, secondo.ogni appa- 
renza escludeva l’altro. 

* Abbiamo delto.; «secondo ‘ogni apparenza, 
giacchè: a noi. sembra potersi 1 colla: sto 
ria alla mano , render. ragione di quella 
contraddizione. Infatti quando. ci facciamo 
ad esaminare la distribuzione delle diverse 
razze' sulla: carta ‘geografica dell’ Europa , 
‘vediamo’ manifesta l’azione delle. grandi 
trasmigrazioni dei popoli. germanicì, fatte 
da ‘oriente ad ‘occidente, e quindi al di là 
del Reno, al di qua della | grande. catena 
delle ‘Alpi troviamo paesi ‘abitati da. gente 
tedesca, e vediamo poi ‘i popoli. tedeschi 
essere ‘alla lor volta spinti innanzi dai po- 
poli slavi; i territori dei quali si adden- 
{rano.nei paesi. germanici, dividendosi in 
due: grandi ‘braccia per da, resistenza ad 
essi opposta dalla valente razza magiara. 
Rin qui abbiamo veduto l'onda dei. popoli 
muoversi: dav‘oriente ad occidente, ma più 
tardi la storia ci mostra come il movi- 
mento abbia mutato direzione, e vediamo 
così i francesi tendere per tanti secoli a 
spingersi fino alle rive del Reno, gli ita - 
liani, se non sempre colle. armi, almeno 
colla civiltà allargarsi verso oriente , sulle 
sponde orientali dell'Adriatico, i tedeschi 
alla loro, yolta respingere indietro gli slavi, 
e da molti paesi una volta slavi fare spa- 
rire ogni traccia'di quella nazione, come 
in certe provincie sulle spiaggie del Bal- 
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ij fn" canto RESA N fautori della pistone, 
presso Filtorio, Rn DI Se “iu 254 democrazia avversare il principio delle 
soltanto ‘ilititolo di Redi Sardegna‘in Re» nazionalità , dall’. altro..abbiamo, ;in. questi. 
d'Italia, ‘la'tosà' passa’ ed è ammessa’ senza ‘giorni lo: ‘spettacolo di ‘un'impéro dominato: 
dittcoltà; mà s6 @ Vittorio Emanuele TI si'| dadisegnî' di reazione il'‘governo:del quale 
'Sostituisse Vittorio Emanuele 1, în tal caso | si d'a favorire! “esageranitone ‘le conse; 
occorrerebbero . agli , esteri rappresentanti ‘guenze, iquellò stesso” ‘principio: fino ‘ad evo- 
nuove credenziali. i rà ‘hazionalità Che mai, finò ‘a questi gior- 

Vogliamo supporre che. queste sarebbero,] Ni, ebbero coscienza’ dell’ esser. loro. 
spedite :da’rispettivi governi ;'ma « potrebbe-4* forse. per. ciò. ritenere meno rix; 
ariche ‘darsì ‘che’ qualcuno ricusasse: Le po- ‘Spéttabile, questo grande principio. della na-| 
'fenze;'ché' sorio‘ in'buoni rapporti © col‘ no- peg Pirro» {quale ebbe ‘ad pinformarsi | il 

N esposte le ni che | stro stato, ma che in pari tempo credono'| glorioso ‘nostro risorgimento ? 0. dovremo, 
ci teo I il prc Re di. di aver ‘obblighi da. adempiere 0 riguardi’ ‘forse ‘con quelli ‘esagerati amatori ‘della li,, 
Italia ‘a ‘Re degl’Italiani; 6 non fa mestieri | da usare verso principii diversi 0, verso al-'| bertà 'proclamaté non averè' quel principio; 
di ritornarci, sopra. i tre Corti, vedrebbero în questo cambiamento valore alcuno, anzi esser da esso ayversato, 

Crediamo che in ciò tutti siamo, d’ ac:| Un-impaccio da (noi suscitato a bella: posta,.{ il progressivo syolgimento ; della. umana Pin 
alba i poichè èra «in’‘mostra'balia di prevenire. | .{.miglia?., 

Alcuni però sarebbero di patere ché S. L’avvenimiento ‘al quale ‘assistiamo è così A. siffatto conclusioni noi non, saremo 
M. il Re prendesse iil titolo’ di Vittorio E- | grande è straordinario che' non ha riscon- tratti quando ci. facciamo ad esaminare più 
manuele I, poichè se è secondo di Sarde, tro nella storia: ma esso non interrompe davvicino questa importante " quistione , | la; 
gna, è primo Re d'Italia; le, tradizioni dell’augusta,. dinastia, salita a quale per l’intima relazione che nelle: cose 

Badando esclusivamente’ alla grandezza tanta, altezza in virtù di quella. politica au- | sociali esiste ‘tra la speculazione ‘e la realtà 
del fatto, ci sembra che poco importar debba dace proseguita pel corso di otto.secoli e,| dei. fatti merità tutta la nostra attenzione. 
che. S. M. il Re .si appelli secondo o primo che.ottenne-il più» splendido: trionfo, che E, prima di tutto, non possiamo ammet- 
e che ogni disputa in proposito sia-oziosa. mai principe abbia!potuto sperare. » ! tere. quale unico. carattere -a. distinguere 
Ma ‘se si riguarda’ alle tradizioni’ dell’ au: Ma non vogliamo continuare ‘una ‘discus= | l'una. dall'altra nazionalità quello: della. lin- 
gusta dinastia, le. quali debbono stare a ‘Sione, la quale'rassomiglia molto ‘alle’ di- | gua. Ammettendo che. dalla. lingua  unica- 
cuore.così al: Re come.alla nazione, la con- spute de’ teologi del basso imperò. Dacchè { mente ssi abbiano a riconoscere.le naziona- 
servazione: del: titolo come è proposto è ad la, formola proposta esprime assai bene'| lità,un' grande’ ‘principio sociale sarebbe 
ae ‘nitettinitito’ dotifvtinà! tanto .le. tradizioni dell’ augusta. dinastid' | alle volte ‘dato in balìa alle fantasticherie 

Quando Amedeo VIII assunse ‘il. titolo'| quanto l'origine. nazionale, dell'autorità so- |'degli studiosi dellé scienze etmografiche , e 
di duca di Savoia; quando Vittorio: Ame | Yrana, il meglio :che' far si' possa è.di a- |.l' ‘Austria ce ne porge una proya' evidente. 
deo Il ‘assunse’ ‘prima ‘quello ‘ div re di '| dottarla quale è stata presentata. Chi ‘abbia veduto le statistiche ufficiali 
Sicilia è poscia di re di Sardegna, conti- Ma comunque sia, speriamo ‘che'le di-| della. popolazione dell'impero austriaco, di- 
huarono.a chiamarsi Amedeo ..VIII e. Vitto- scussioni accademiche intorno alla formola,.|.visa secondo . le'diverse. nazionalità, avrà 
rio Amedeo: ll, <il numero ‘indicando non si faranno negli uffici e non nella pubblica'| osservato !non'senza meraviglia come, men- 
già la speciale signoria ed ‘il nuovo. titolo seduta. Sarebbe desiderabile che il nuovo |'tre dall’un canto'si riuniscono ‘gli italiani 
onde il principe è investito, ma. quanti prin- titolo fosse ‘acclamato’ con unanime voto | ed'î rumeni iù una sola famiglia, si faccia 
cipi della sua famiglia furono ‘esaltati al dalle Camere e’ colla solenne maestà che | poi dei friulani, indubbiamente italiani, una 
trono" collo ‘steeoli niine! si addice alla grandezza dell'atto. razza a parto, © si dia importanza di lin- 

La tradizione domestica della dinastia gua,a quel gran numero di dialetti slavi, 
sabauda essendo questa, non crediamo ne- i quali tutt'al più potrebbero riunirsi in 
cessario di attingere esempi in favore 0 due 0 tre grandi gruppi. L'Austria, senza 
contro presso gli altri stati. dubbio, seppe trar: partito dalle gelosie che 

Le memorie della famiglia sono care a furono a torto dette: di. nazionalità, per .i- 
tutti e carissime esser debbono al nostro schiacciare la liberti nascente, ma prima 
Re, discendente da una dinastia, che il di offerire a questa in olocausto quell'altro 
Muratori chiamava gran lionaggio e dei grande principio dal quale,, con tanto _mag- 
più nobili ed antichi fra i principi  d'Eu- gior forza, siamo, indotti. a desiderare la li- 
ropa. bertà,. conviene, esaminare'se forse non siasi 

Vi sarebbe ancora un'altra ragione per abusato di quelle. parole per farle servire a 
indurre a preferire la lezione di Vittorio disegni riprovevoli. 

Emanuele. JT. Re d'Italia. A noi sembra essersi troppo spesso fatta 

Noi dobbiamo procurare a quest’atto , confusione tra la famiglia di popoli, la na- 
che dà vità è forma e simbolo politico al= zionalità e la razza, La razza è sempre u- 
l’unità nazionale, tutta la solennità che mé- nita da una lingua 0 da un dialetto comu- 
rita, ma in pari tempo evitare quelle  di- ne, la nazione, a parer nostro, risulta com- 
mostrazioni ‘che qualche potenza estera sa- posta oltre che dalla comunanza di lingua 
rebbe forse tentata o costretta di fare. ‘e ‘ben: più che da questa, ‘ dalla storia co- 


‘APPENDICE 


IL RE D'ITALIA se 
Il Senato. prenderà, probabilmente ja di- 
scutere,-domani ila proposta. di; legge iper la 
quale S:‘M. il Re assume per sè e pei suoi, 
successori îÎl ‘titolo di Re d'Italia. 
Quésto. titolo. è .così significante ed espri-! 
me sì bene la costituzione della nazionalità’ 
‘italiana, che, anzichè discusso, sarà per ao" 
clamazione votato. 


IL PRINCIPIO DELLE NAZIONALITA’ 


Nel nostro secolo fu detto giustamente, 
avere ìl principio,.delle, nazionalità , nelle 
relazioni internazionali e nella politica eu- 
ropea, preso il posto che nei secoli addie- 
tro occuparono ile quistioni religiose e più 
tardi quelle commerciali , frutto della poli 
tica professata nello:scorso secolo rispetto 
alle colonie. 

Eppure, come suole accadere quando uti 
grande principio, viene. nell’ ordine sociale 
solennemente affermato, due potenti avver- 
sari, con intenti:'è con armi diverse, sorsero 
a combattere, quel principio tanto lietamente 
accolto, dalle. nazioni. oppresse; dell’ Europa. 
E per uno-strano contrasto, «il. quale tutta« 
via si può facilmente | Spiegare, mentre dall 


Flambe! horriblement flambe! 

Primo e Secondo premiò ' furono vinti | dal 
municipio.‘ 

Che la dea Fortuna fossé capricciosa, lo sa- 
peva: che avesse gli oeclii bendati, anche; ma 
che ella fosse ‘municipalista non mé lo aspet 
tavo. 

La sì guardi! Il municipalismo , a ‘dritto 0 
a rovescio, ‘è nno dei difetti a cui ‘si' muove 
atroce ‘guerra in questi ‘tempi di unità e di 
concordia; ed io che rispetto appunto queste 
tendenze dei miéi tempi, mi son guardato bene 
di augurare la' grossa viricita alla mia città. 
Ma essa invece, la Fortuna, donna dî' stampo 
antico, volle ‘questa ‘voltà' abitirare perfino lè 
sue abitudini assurde, e fece le ‘cose come 
una zia severa, la quale non avendo ‘che dei 
nipoti discoli, lascia tutto îl suo ayere  all’o- 
spitale! Ché brava Fortuna ! “Puoi ‘star' certà 
ché tuttè le persone serie e dabbene' sì ‘con- 
gratuleranno tecò della tùa saggezza. Sette- 
cento‘ mila lire guadagnate! —' pensario essi. 
Bel colpo! Si può ‘cominciare ‘a demolire n 
paio di case del coperto dei  Figinî....| che 
tanto gentilmente si présta! 

lo per me non ‘mì smuovo'per questo dal 
mio rammarico di aver predetto. all’aria. Per 


far la piazza ci vogliono parecchi, ma parec- 
chi milioni... Settecentomila > lire i più, sette- 
centomila liré meno, non sono quelle che spian- 
tano Milano.... e-sela piazza s’ha a fare, biso- 
gnerà ricorrere ugualmente ad un prestito... 
Dunque? 

Sapete piuttosto che idea mi frulla in pro- 
posito? L’idea che noi siamo grelti gretti in 
fatto di progetti e di edilizia. 1 municipi del 
giorno ‘d’oggi sono ancor dammeno di quei 
buoni proprietarii che  piantano i querciuoli 
per averne un bosco fra um paio di secoli. I 
municipi del giornò d’oggi'voglioncominciare 
e finir-tatto; essi. Ela più meschina  vana- 
gloria che' possa entrar’ nel ‘capo d’un muni- 
cipio; codesta. Im ciò permettetemi signori 
padri' della. patria, ch” io ‘cavi tanto ‘di cap- 
pello' aî nostri padri. O ditemi un po’, a (chi 
sarebbe caduto'in mente di piantat le fonda- 
mentà'del Duomo, o del Vaticano, ‘odi San 
Pietro, ‘colle vostre idee , è di veder finiti i 
progettati lavori? 

E perchè non facciamo un po’ lo stesso an- 
che noî? Pèrcliè ci stilliimo' il cervello per 
radunar tutti î milioni necessari sui duéè piedi 
per l’opera finita? 

o se fossi nei vostri pesi, svogiiteri fra i 


progetti il più grandioso, il più ‘colossale, il 
più degno della nuova grandezza italiana, e 
senza ‘tanti calcoli, senza tante paure, senza 
tante prove, mi metterei fall’opera. Compro- 
metterei i miei posteri. Il progetto è questo ; 
il lavoro è cominciato, (finirà fra due secoli ; 
che importa? Ma fra due secoli Milano potrà 
essere la più bella città ‘del’ mondo. Basta 
osare ! 

Comincierei collo scrostare tutta la facciata 
del protagonista, vale a dire dell’ edificio per 
cui sì fa tutto il resto (e lascierei ad essi la 
cura di rifarla poi gotica) come .il resto. Poi 
adotterei subito subito il vecchio progetto di 
Napoleone... la «gran via che mette dritto 
all’Arco del Sempione x: - passando sulle ruine 
dell’abborrito castello. Queste sono ideel...... x 
Ma voi siete troppo piccini per adottarle. 

Tanto peggio per loro! Fastidio fatti in là. 
A me sta bene ricordar sempre l’allegro della 
Traviata. 

Ed ecco che vi snocciolo qui in quattro 
schizzi ‘una descrizione un po” chic del corso 
di prima domenica di quaresima. 

Uh!—-direte — come è lontana! Ma c’ entra, 
c'entra nella settimana; tanto più che martedì 
scorso v'ho data vacanza. Ve ne siete accorti? 


CRONACA MILANESE 


Sommario. — A proposito della lotteria — 
| "Una ‘proposta sull'edilizia milanese — N Corso 
di prima domenica dî quaresima — Il Re 
fuori di carrozza — Barbiere di Siviglia e 
compagnia Toselli. 


No. 

Assolutamente, no. 

Il mestiere dî cronista non è il più facile 
di questo mondò ! 

Se vedeste, lettrici, ‘con che ciera lunga è 
contrita io mi'‘presento oggi tinanzi a voi, ‘a- 
vreste pietà ‘di me.'So che avea predetto che 
il premio della lotteria dovesse ‘essere vinto 
da un'torinese ! Io che l'ho anninciato colla 
sicurezza e colla prosopopeî d'un Isaia ! To 
che avrei persino rinunciato al secondo pre- 
mio, purchè uno di voi vincesse il primo.... 


| —‘’’‘.tico, in altri come nella Boemia giungere 
sotto certi rapporti ad acquistare la preva- 


lenza. Si potrà forse- negare a questa lunga 
lotta il nome di lotta di nazionalità ? La 
storia dell'umanità non, si compie in breve 
giro di anni, e come la nostra generazione 
porta il peso degli errori e delle colpe de- 
gli avi, così ad essa toccò l'eredità degli 
odii e delle passioni delle generazioni pas- 
sale. dg 
Queste riflessioni ci erano suggerite dalla 
lettura di un articolo del signor Weiss nel 
Courrier: du Dimanche ‘intitolato: I nuovi 
reazionari. Vogliamo credere che le preoc- 
cupazioni politiche di questi giorni stessero 
nella mente dello scrittore: quando egli det- 
tava quell'articolo. Il signor: Weiss , coi 
principii del quale non. sempre siamo di 
cordo, ‘è troppo profondo conoscitore della 
storia e delle scienze sociali, e benchè nato 
nell’ Alsazia, a quanto crediamo, si sente 
troppo francese da poter noi ‘credere. che 
sul serio invocando il principio della. na- 
zionalità, si possano rompere i vincoli che 
uniscono ‘alle :provineie francesi quelle pro- 
vincie nelle quali ‘si parla ‘una linguà di- 
versa dalla francese. E quando egli dice 
scorgere uno dei più tristi segni della con- 
fusione d’ ideeydel nostro tempo, e del de- 
cadimento dello spirito pubblico nell’ apo- 
stolato ‘del principio delle nazionalità eser- 
citato dagli emigrati polacchi, e nel di- 
sprézzo che essi mostrano per i trattati e 
per l'equilibrio europeo, non possiamo in 
verità ‘nascondere la nostra meraviglia. Senza 
voler'‘ora ‘occuparci dei diritti vantati dagli 
esuli polacchi, chiederemo al sig. Weiss per 
qual ragione egli voglia andar ricercando 
nella forza dei trattati quel fondamento della 
esistenza dei popoli che ben più opportu- 
namente egli, scrittore liberale, dovrebbe 
scorgere nella coscienza dei popoli. stessi. 
Ai nostri giorni vedemmo illustri uomini di 
stato'professare questi principii; perchè mai 
un amatore della libertà dovrà farsene av- 
versario ?. Il. principio delle; nazionalità , 
quando non si ponga a fondamento  essen- 
ziale di ‘essa- la lingua, 0 come fecer9 quei 
mal celati ayversari di tutti i grandi prin- 
cipii del nostro secolo, dai quali il signor 
Weiss mostra quasi di essere stato tratto in 
inganno; perfino il dialetto, è principio san- 
lissimo, e se |’ esagerarlo ‘con tristi inten- 
dimenti può esserè. pernicioso allo svolgi- 
mento della libertà, una libertà:, la. quale 
métta in non cale il rispetto dovuto alla na- 
zionalità. condurrebbe necessariamente ad 
una specie odiosissima di despotismo , a 
quello che parte dal basso , non meno  pe- 
ricoloso di quello che viene dall'alto. 


RELAZIONE 


Pubblichiamo la Relazione dell'ufficio  cen- 
trale ‘ilel Senato, composto dei signori 
Dè ‘Gori, Giulini, Giorgini, Niutta e Mat- 
teucci, sul progetto di legge percui S. M. 
il Re Vittorio Emanuele II assume il ti- 
tolo di Re d'Italia. 


Signori Senatori, 
L'ufficio centrale cui affidaste l’incarico di 


fl ——_—_—_——m—mÈ@-mmgIt9gTftgsgtg" Il 


Lettore. No. 

— Fortunato me! Temevo ci aveste. bevuto 
sopra um bicchierino di più acconto. Il corso, 
dunque, il corso. Ehi i 

Erano parecchi anni che l’ippica vanità dei 
nostri moderni Fetonti non li spingeva ad ap- 
prestar per questo giorno: solenne alla sfarzosa 
mostra degli inglesi puledri -e delle carrozze 
a non so quante molle. La . presenza del Re 
diede una scrollatina al loro amor proprio, è 
il corso di domenica ,-pèr poco , non, riuscì 
degno della antica fama. 


riferire sulla propo 
Sua Maestà Vittorio Emanuele JI deve assu- 
mere il titolo»di Re d’Italia, è interprete dei 
sentimenti del Senato, lieto di poter dare il 
primo sanzione a quella legge. che i rappre- 
sentanti della nazione, nel memorando giorno 
della seduta reale, avevano invocato con fer- 
vorosi segni di ossequio, di affetto e di grati- 
tudine. 

Il vostro ufficio fu unanime nel riconoscere 
che quella proposta di legge ha la sua ori- 
gine e ragione in un fatto già solennemente 
compiuto dalla volontà nazionale, che la co- 
scienza dei popoli civili acclama come un prin- 
cipio d'ordine e di progresso per l'Europa, 
e che la Provvidenza ha manifestamente pro- 
mosso coll’aiuto di ‘potenti alleati, e ispirando 
nell'animo degli italianì. senno, ardimento , 
concordia pari alla grandezza dell’impresa. 

Pochi. sono i popoli che più di noi abbiano 
.dalla natura ricevuto virtù, tanto caratteristi- 
che per un’ esistenza propria ; pochi i popoli 
che più di noi, rimanendo deboli e tti 


allo straniero, come’ per lunghe e note sven: 


ture già fummo, nuocerebbero alla pace euro- 
pea; all’equilibrio: politico dei grandi stati, 
al progresso dell’ordine civile, e ,morale del 
mondo. Nè crediamo, che amor di patria c’il- 
luda affermando, esser questo il più solenne 
esempio che offra la storia di un popolo, il 
quale per concordia mirabile di volontà è 
giunto a costituire un grande stato, stringendo 
insieme i molteplici clementi della nazione , 
da tanti secoli divisi e dispersi, e contrappo- 
nendo alle violenze dei suoi nemici , più che 
altro, l'influenza invincibile delle. forze mo- 
rali. 

L’augusto nostro alleato ., 1’ imperatore dei 
francesi, ben comprese questa verità, allorchè 
ci assisteva colle armi a liberare la Lombar- 
dia, e unitamente all’ Inghilterra , affermava 
nei consigli europei che non doveva essere 
fatta violenza agli italiani ;} nè impedito loro 
di costituirsi in uno stato. forte. 

Le varie provincie della Penisola non fecero 
che seguire le loro naturali inclinazioni , che 
spegnere gli antichi germi di debolezza ,, che 
provvedere ai supremi bisogni di un popolo 
libero, costitusndo in mezzo alla Europa uno 
stato potente che è per sè e per i vicini un 
elemento nuovo di pace e di civiltà. ì 

Questo stata ha un nome: è il Regno d’Ita- 
lia; nome che comprende il territorio naturale 
occupato da ogni gente italiana e sta a signi- 
ficare la nostra costituzione politica; questo 
nome esprime che l’ultimo termine dei rivol. 
gimenti italiani è la creazione di una monar- 
chia nazionale. 

Acelamando ‘ Vittorio Emanuele. Re d’Italia, 
la nazione ha voluto premiare quella illustre 
Dinastia italiana che còl senno civile, col co- 
raggio militare, con spiriti indomiti d’indipen- 
denza, rendeva il popolo subalpino degno del- 
le libere istituzioni e custode della bandiera 
nazionale, ha voluto rendere omaggio alla ve- 
nerata memoria del magnanimo Re Carlo Al- 
berto ed all’ardito patriottismo del Re. 

Il titolo di Re d’Italia pone in atto il con- 
cetto intero della volontà nazionale , cancella 
i simboli delle nostre interne divisioni, è per 
l’animo d’ogni italiano un pegno di grandezza 


e di unione, accresce l’ autorità del. governo |. 


del Re nei consessi europei ed offre alle grandi 
potenze, in mezzo alle quali il Regno d’Italia 
prende posto, degna occasione per accettare 
il risorgimento politico di un popolo che ha 
tanto contribuito alla civiltà universale. Salu- 
tando con questo nuovo titolo l'illustre discen- 
dente di una delle più antiche e nobili  dina- 
stie, i grandi stati d’Europa stringeranno col- 
l’Italia quei vincoli di concordia, di fratellan- 
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il marchese d’Adda gareggiarono con lui di 
eleganza e di sfarzo. Milano fece. anche ad 
essi i suoi complimenti.. Perchè, non pare, ma 
a quest’inezia del corso si lega nientemeno 
che una delle più grandi quistioni di : econo- 
mia; quella che si chiama la quistione del lusso. 
E.mi fanno. ridere i barbassori che. gridano 
alle frivolezze, e non vedono che la. maggior 
parte delle cose gravi non sono altro {che un 
immenso complesso di frivolezze ! 

La carrozza del Re, divorando la via frala 


{ doppia fila, suscitando sul. suo passaggio gli 


. | 

Ecco il. marchese Soncino in. un, calesse ; 
(calèche) a Daumont intera, di. perfettissimo | | p I 
| quando .il cavallo d’nn lanciere del reggimento 


attiraglio. Il legno di squisita forma esce dalla 


europea officina di Cesare Sala, dal nome al- 
trettanto grande quant’egli è piccolo di  per- | 
! si rizzò sulle ànche a lato della reale carrozza, 
' e sgambettando colle due gambe anteriori, per 


sona. | quattro sauri bruciati condotti dai 
fantini in giacchetta di velluto turchino collo 
scudetto d’oro sul braccio, fermano la. folla. 
Il vostro destriero della statua non è più bello, 
mè più puro sangue, nè più nerboruto. Sei 
nostri nobili e signori fecessero tutte le cose 
loro come il. marchese sa lanciar.' sul corso 
un equipaggio, Milano sarebbe la prima. città 
del-mondo. 3 

Jì duca Visconti, il marchese Parravicino e 


evviva della folla che lo risalutava Re d’Italia, 
era giunta all’altezza del palazzo Serbelloni, 


Savoia, sentinella del corso, spaventato da 
que’battimani, adombrato dal cavar di cappelli, 


poco non gettava giù di testa il cappello di 


' chi sedeva alla sinistra del Re. Il soldato gli 


diè una strappata da. lato, ed esso allora ri- 
cadde. sulle quattro zampe, poi a gran salti 
si diede a fuggire in mezzo alla. folla. Una 
donna ne fu rovesciata, e tosto la folla le si 


' accalcò intorno. Allora il Re, che aveva fatto 


fermar subìto la carrozza, sbalzò senza pur 


di legge, colla quale*. 


za, d’interessi comuni che sono oramai il solo 
fondamento delle relazioni diplomatiche fra 
popoli liberi e cristiani. , 

Questi stati, al pari di noi, custodi gelosi della 
pace e dell’ ordine, porgeranno in tal modo 
nuova forza all’autorità, del governo e del pri- 
mo Parlamento italiano, affinchè con quella 
sapienza e moderazione che devono dominare 
nei consigli di un grande regno, possano es- 
sere risoluti gli ardui problemi che interessano 
la pace dell’ Italia e del mondo, non che la 
grandezza e la libertà spirituale della chiesa. 

Siffatte convinzioni persuadevauo |’ ufficio 
centrale a proporre al'Senato ‘l'adozione del- 
l’articolo di legge presentato dal ministero. 

Questa adozione. ha però: implicita una. di- 
sposizione, legislativa. di cui sembra non: possa 
essere contestata la -ragione e la convenienza 
e per la quale il fatto memorando ed il prin- 
cipio giuridico della novella monarchia siano 
ognor presenti al popolò italiano ‘e congiunti 
al nome de’suoi Re. | 

Ta Provvidenza Divina che maîl si’ rivela 
‘meglio nella sua bontà e nella Sua giustizia 
che quando muove e dirige la volontà di po- 
poli a riconquistare dritti o manomessi. o. per- 
duti; la virtà, la concordia e la perseveranza 
italiana che la mirabile opera hanno compito 
debbono associarsi al nome del Re, siccome 
"la ragione più sacra è la forza più salda’ del 
regno. i 

Perciò l’ufficio centrale vi propone 1’ ag- 
giunta di un secondo articolo che . completa 
la legge in questo intendimento. 

L'ufficio centrale vuol anche esprimere la 
fiducia che il governo del Re otterrà dall’ a- 
nimo affettuoso e benevolo del nostro augusto 
Monarca, che il figlio primogenito del Re d’I- 
talia s'intitoli costantemente Principe di Pie- 
monte. 

Questo titolo rimarrà a ricordare ai nostri 
Re la terra nativa \ed un regno glorioso, e ci- 
vile di otto secoli, sarà un segno, imperituro 
di onoranza reso dagl’ italiani. tutti a quella 
provincia che fu il primo scudo della loro li- 
bertà e della loro indipendenza. 

Si augura il vostro ufficio centrale che vor- 
rete accogliere il progetto di legge così am- 
pliato, con quella unanimità di voti, con quei 
sentimenti di gratitudine e di riverenza che 
devono accompagnare il primo e il più grande 
atto che la, volontà nazionale, compie in .co- 
spetto del mondo. ; 

Addi 24 febbraio 1861. 
Marreucci Relatore. 


Art. 4. Il Re Vittorio Emanuele II assume 
per sè e suoi successori il titolo di Re d’Italia. 

Art. 2. Gli atti del governo ed ogni altro 
atto che debba essere intitolato în nome del 
Re, sarà intestato colla formola seguente: | 


(Il nome del Re) 


Per Provvidenza Divina, per voto della Na- 
zione 
RE D’ITALIA. 


TtI+aIuIÒ|OVO)Ò. 


PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DEI COMUNI. 
Tornata del 21 febbraio. 

Lord E, Howard disse, che udendo le. atrocità 
che erano state commesse, o dovevano probabil- 
mente essersi commesse dal governo sardo e dal- 
l'armata nell'Italia meridionale, desiderava di do- 
mandare al nobile lord segretario sopra gli. affari 
esteri se il governo della regina farebbe uso della 
sua influenza sopra Sua Maestà il Re Vittorio Ema- 
nuele, onde impedire ulteriore effusione di’ sangue 
nel presente momento di successo, e darebbe | or- 
dine ai suoi agenti diplomatici e consolari di te- 
nerlo ragguagliato delle misure ordinate od adottate 
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aprire lo sportello, e facendosi largo, fra la 
.gente, venne a chieder conto della. povera ca- 
duta, la quale illesa non accusava che gli ef- 
fetti d’un po'di spavento. Rincoratala , tornò 
in carrozza, in mezzo.a che frenesia d’applausi, 
che Dio vel dica ! 

Applausi? Le idee sono veramente come le 
ciliegie. Gli, applausi al -Re mi tirano ai 
teatri. Cose stupende, miei signori, cose ‘stu- 
pende! Qua un Barbiere di Siviglia con ‘una 
Rosina che, dopo la Malibran, orecchio umano 
migliore non intese. Costi la compagnia To- 
selli, per dir della quale non bastano le  pa- 
role del mio vocabolario dell’entusiasmo, 

Il Barbiere di Swiglia è..... (il, Barbiere di 
Siviglia...; e sarebbe davvero una bella pre- 
tesa, il credere di dir meglio. dicendo . altri- 
menti; e la Borghi Mamo è la pupilla di Don 
Bartolo, che riuscì a produrre ne’ suoi ascol 
tatori tutti quei sintomi, sia di attenzione, 
sia di movimento, che non si ottengono se 
non da un pubblico perfettamente sceyro da 
altri pensieri, perfetto e alieno da politica.... 
il pubblico insomma di venti annni fa. Quante 
bocche aperte... quante fisonomie epanowies 
(scusate !), quanti sorrisi di musicale voluttà 
non scorsi io dal palchetto andando a zonzo 


dal presente governo de facto dell’Italia meridionale 
per ristabilirvi l'ordine, —» 

Lord J, Russell. — Io non istimai necessario di 
far uso di veruna influenza sul Re Vittorio Ema- 
nuele onde prevenire uno spargimento di sangue. 
Debbo anzi dire che, generalmente, le truppe sarde 
hanno dato prova di tanta umanità nella vittoria, 
quanto di coraggio nelle battaglie. ( Udite, udite ) 
Certamente, vi sono stati frangenti nei quali all’ar- 
mata riescì doloroso l' agire, e nei quali essa si 
comportò in modo severo. Per esempio, risulta che 
sono stati spediti ordini ( non so da chi, ma certo 
da Roma e da Gaeta), secondo i quali i briganti, 
i galeotti e le ‘persone di pessima vita si armarono 
in certe parti del regno di Napoli, e consumarono 
atroci delitti. 

Un giorno essî afferrarono un giovane ; il figlio 
d’una persona conosciuta per le sue opinioni libe- 
rali , gli cavarono gli occhi, e quindi lo arsero 
VIVO. P 

Atrocità di questa fatta '‘frequentemerite ripetute, 
indussero i sindaci della città. ad ‘arrestare questi 
briganti, e a porli in. ceppi; ma;venne dopo, da 
Gaeta l'ordine, della loro liberazione. 

_Essi commisero ancora altri atti feroci e, quando 
vi giansero le truppe del Re di Sardegna, furono 
‘arrestati, giudicati da una cortè militare e fucilati. 
“Contro atrocità. di tal natura, non si. può: far uso 
delle ordinarie leggi criminali, o dei consueti pro- 
cedimenti di un’armata regolare verso di un’altra. 

Duole senza dubbio, che non essendovi più una 
armata posta a fronte: della sarda; si prosegua ad 
incoraggiare non più. da, Gaeta, certamente, ma da 
Roma (udite, udite) il brigantaggio e la rapina nei 
villaggi, per mezzo di gente rotta ad ogni delitto , 
la quale dà morte nel modo più @radele , a qua- 
lunque persona che suppone avere opinibne con- 
traria a Francesco "II. 

lo posso soltanto dire, che crederei quasi recare 
ingiuria al governo del Re di Sardegna raccoman- 
dandogli lumanità. 

To penso essere desiderio del Re di Sardegna, 
siccome appare dai molti ordini da lui dati, che la 
guerra sia condotta con umanità; ed in una lettera 
relativa all'assedio di Gaeta pervenutami questa 
mattina da un agente della regina in quel paese, 
leggo questo=passo: « Fu in vero un gran benefi- 
zio d'aver posto fine all'assedio di Gaeta, e vedrete, 
siccome io presagii, che il regno di Napoli, o piut- 
tosto l’Italia meridionale diverrà tranquilla come 
la Toscana, Romagna e Bologna. » (Udite; udite) 

lo confido, che monsarà più dato alcun inco- 
raggiamento alle rapine ed agli assassinii, che per 
alcun tempo si commisero nell'Italia meridionale. 

(Udite, udite) | 

Lord John Manners. Mì permetta il nobile lord 
di muovergli, una domanda sul ragguaglio che te- 
stè ci ha dato, vale a dire, se il ragguaglio trovasi 
inalcuno dei documenti posti sulla tavola della Ca- 
mera, ovvero da qual fonte 'desso derivi, e se egli 
si compiacerà di comunicare alla Camera i docu- 
menti contenenti .tal ragguaglio? 

Lord John Russell. Il ragguaglio mi venne dato 
dal ministro sardo (ilarità sui banchi ‘ dell’ opposi- 
sione.) lo non ho documento a produrre ; ma io 
credo fermamente, che; il, ragguaglio è. veritiero. 
(/larità sui banchi ministeriali) 

L'incidente non ha seguito. 


Diamo il testo della circolare del signor 
ministro degli affari esteri relativa alla Siria : 


Parigi, 19 gennaio. 

Signore..., ci avviciniamo al termine fissato dalla 
convenzione del 5 ultimo settembre per la durata 
dell'occupazione in Siria. Ebbi parecchie volte ad 
intrattenermi delle intenzioni del governo dell'im- 
peratore su questo proposito. Investito della mis- 
sione di eseguire decisioni comuni, anzitutto  vo- 
gliamo ‘adempiere quelle condizioni, sotto le quali 
abbiamo ricevuto l’ incarico. Tuttavia. per questa 
stessa, ragione, prima di lasciare la Siria, crediamo 
nostro dovere di porre le potenze in grado di esa- 
minare d'accordo se la partenza del corpo di spe- 
dizione al tempo convenuto possa effettuarsi senza 
pericolo per la tranquillità del paese, e ci sembra 
opportuno di richiamare l’attenzione loro su, questo 
argomento. . 

Léè potenze in Siria non si proposerò alcuno 
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col binoccolo in platea! Quando canta la 
Borghi Mamo poi, forse neppur l’entrata delle 
truppe piemontesi a..... dove so io, li avrebbe 
scossi. — Sì? Ne ho piacere; ma prima ascolta 
di grazia questo usignuolo, questo flauto ma- 
gico, quest’angelo. 

Dove il: Barbiere è tradito; è nel barbiere. 
Beneventano non nacque per far la barba, nè 
per portar letterine amorose. Ciò che, a dir 
vero, l’onora.... ma giù del palco. Sul palco 
amerei vederlo un po’più Figaro di quello che 
è. Se. è impacciato il poverino! E' per darsi 
disinvoltura sgambetta come nn merlo e fa 
peggio. L’uscita la fa con un passo di polka, 
fotografabile ! Altro che bolero e che fandango! 

A Siviglia il secolo scorso si ballava già la 
polka salon, e nelle strade. per giunta. La polka 
salon, in istrada, è degna di Beneventano. 

Ora vorrei cantare l'inno di lode a Toselli. 
Ma penso che sarebbe come portar nottole ad 
Atene, giacchè nessuno è più. persuaso di voi, 
torinesi, di ciò che avrei in cuore di dire dì 
lui. Dunque chiudo ; e, augurandovi una meno 
magra quaresima che sia. possibile, mi firmo 
il sempre vostro; 

23 febbraio, 

CLeTto ARRIGHI. 


’ 


pure eoro 


scopo politico, ed il governo»dell’ imperatore--si-è 


interamente associato al. loro» pensiero. Esse si sono 
prefisse un’opera di umanità; ‘e questa è dessa 


‘compiuta ? I gabinetti conoscono come noi lo stato 
:. delle cose e sanno come la pacificazione abbia fin 


sora camminato lentamente. La Commissione europea 
istituita a Beyruth dovea dapprima provvedere 
alle più urgenti necessità provocando da un canto 
riparazioni, dall'altro castighi. Nullameno questà 
non era che una parte e non certo la più impor- 


‘tante della sua>missione. Doveva inoltre raccogliere- 


e proporre alle potenze gli elementi del nuovo ac- 
comodamento che si tratta di combinare’ col governo 
turco per l’amministrazione della montagna. Questo 


lavoro diffatti è il compimento indispensabile di. 


tutte le altre misure già prese o da prendersi di 
comune accordo colla Porta. Finchè non è termi- 
nato, si può dire che nulla siasi fatto, poichè 
nello stato di disordine in cui si trovano tutte le 
cose della Siria, l'essenziale è fissare le condizioni 


».renti;-.Carlo-Pesani; Alessandro Borella , 


del nuovo governo del Libano, e fu questo appunto. 


che vollero le potenze. 

Non solo questo voto non fu adempiuto; ma la 
commissione giunge appena al termine delle que- 
stioni di repressione ed indennità per ciò che con- 
cerne il Libano ; d'altro canto ‘l'accordo per l’in- 
dennità non è antora' definito e la Porta manifesta 
la pretesa di evocare a Costantinopoli lo sciogli- 
mento della questione. La riorganizzazione ammi- 


nistrativa fu invero trattata in confidenziali abboc-.. 


camenti. Ma assorti in altre. cute, i delegati non 
si trovarono ancora in grado di trattarla official- 
mente e sarebbe > difficile, di determinare il  mo- 
mento in cui potranno comunicare alle potenze il 
risultato dei loro studii. 

Infine, signore, la stessa incertezza che questi 
ritardi lasciano sulla ‘riorganizzazione del Libano, 
mantiene gli spiriti in uno stato di estrémo ec- 
citamento.; e le informazioni che abbiamo ci fanno 
temere che la partenza delle nostre truppe non sia 
seguita da nuovi disordini, se dovesse aver. luogo 
prima che sieno adottate le necessarie disposizioni 
per garantire la sicurezza delle popolazioni. 

A fronte di. considerazioni di questa natura i ga- 
binetti comprenderanno che noi apprezziamo mol- 
tissimo..il declinare }a nostra res 


ponsabilità. Sé da 


un canto vogliamo rimaner fedeli alle stipulazioni 


prese dalle conferenze, dall'altro non vogliamo che 
vi si possa rimproverare di non aver segnalato il 
pericolo che ci veniva dato di prevedere. Noi sià- 
mo adunque condotti a chiedere alle potenze che 
vogliamo su questi argomenti manifestare il’ pen- 
siero loro, riservandoci semplicemente di esprimere 
la nostra nelle deliberazioni, come firmatarii della 
convenzione del 5 settembre, cioè allo stesso titolo 
che fanno gli altri gabinetti. : 
Insistendo ad affrettare i lavori della commissio- 
ne, abbiamo provato il nostro desiderio di poter 
sgomberare la Siria al tempo stabilito ed oggi an- 


cora nessuno vedrebbe con più sincera soddisfazione ‘ 


che le circostanze ci permettessero di realizzare ta] 
desiderio. Se le potenze decidono che v' ha luogo 
a prorogare il termine dell'occupazione, avendo ac- 
cettato di fornire l'effettivo del corpg di spedizione, 
noi non ci rifiuteremo senza dubbio di continuare 
i sacrifici che ci siamo imposti, onde prestare al 
sultano la cooperazione delle nostre truppe ; ma 
nel caso in cui le potenze fossero d’ avviso essere 
conveniente di designarne ùna piuttosto che l'altra 
tra loro per prender parte a. questa missione, noi 
saremmo pronti ad accettare il loro concorso. 

Mi sembra, signore, che il mezzo più naturale 
per istabilire un accordo su questi! diversi punti, 
sarebbe di convocare la conferenza. Se questa ma- 
niera di vedere ottiene l' assenso del gabinetto di 
Lee vi prego di farmela conoscere al più presto 
possibile ed io provocherò la riunione dei plenipo- 
tenziarii subjtochè mi sia giunta. l' adesione delle 
diverse corti. 

Vorrete dar lettura è lasciar copia al signor... 
di questo dispaccio che dirigo egualmente ai rap- 
presentanti dell'imperatore a... .. Tuouvexet. 
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INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
sBDUTA DeL 28 Fennaato 
Presidenza ZANOLINI 
La tornata ‘sì apre alle ore 1 12 pomeridiane 


» Tr 
avvi 
comm. Oytana, conte Alfieri, avv. Carlo Bo; Pisa 


ento d'una batteria « 


Pix: 


| Vara 


corez 
rata. — gsi nel Movimento in data di ‘Ge-" 


Riferisce il signor Paternostro; il. quale sulla ele- * nova, 24 febbraio: 


zione del sig. Nicolò Spinucei- di un collegio sici- 
liano, legge un reclamo, col quale ritiensi che esso 
sia ineleggibile perchè giudice alla gran corte cri- 
minale in Sicilia, quindi soggiunge : — 


« L'ufficio si occupò di questo caso è la maggio- | 


ranza ritenne di assfmilarlo a quello în cui dalla 
legge vengono ritenuti eleggibili i giudici della 
corte-d' appello. -La- minoranza nel respingere la 
elezione si appoggiava al riflesso: che-essendo que- 
sto un caso nuovo e non contemplato dalla legge 


suddetta, doveva essere definito dal legislatore , e. 
non aversi diritto alcuno di ricorrere ad una assi- 


milazione. Ma avutosi riguardo che le. 

dei giudici appartenenti o alla corte d'appello’ od 
alla gran corte criminale sono le stesse + fu.rite- 
Nuto, alla quasi unanimità, di.convalidarne la ele- 
zione. » 

Per alzata e seduta viene convalidata la elezione. 

Riferisce il presidente del II ufficio, Si convali- 
dano le seguenti elezioni : 

Roberto Savarese del 7° collegio di Napoli, Gio- 
battista avv. Bertini, march. Emanuele Rorà, Ur- 
bano comm. Rattazzi; Lanza, comm, Carlo Boncom- 
pagni, Torrigiani, cav. Giuseppe Verdi, comm. Sa- 
verio Vegezzi, generale , Tari, Caboni 


“Stanislao, cav. Emannele Mariani, Berti-Pichat, 


marelì. Gioachino Pepoli, avv. Agostino, Depretis , 
cav. Raffaele Busacca: i 

La Camera convalida la elezione del ‘cav:  Bu- 
sacca, quantunque nel collegio di Borgo San Lo- 
renzo sia stato nominato per acclamazione. 

Si convalidano le elezioni dei seguenti deputati: 

Cav. Antonio Giovanola, avv. Chiaves , ‘comm. 
Luigi Farini, De Virgili bar. Giuseppe, Giuseppe 
Libertini, Natoli bat. Giuseppe. Jel. 1° collegiò di 
Messina, bar. Carlo Poerio del 3° collegio di Na- 
poli, De Blasio del 4° di Napoli, Persico Michele 
del 10° id., can. Maresca  Marianno, il quale ri- 
nunciò al canonicato prima della elezione. 

Riferisce il relatore del III ufficio. 

Si convalidano senza contestazione le seguenti 
elezioni: } 

Prof. ‘Apollo Sanguinetti, dott. Scarin, avv. 
Francesco Guzzetti, avv. Mellana, comm. Minghetti, 
cav. Audinot, dott. Luigi Melegari , gen. Giuseppe 
Sirtori, Mauro Macchi, avv. Borgati, Saladino Sa- 
ladini, avv. Stefano Castagnoli, cav. Vincenzo Ri- 
casoli, march. Giuseppe Arconati, Stefano Jadoli, 
cav. Giuseppe Torelli, avv. Francesco Garofalo del 
collegio di Cajazzo , cav. Gabriele Mazza, Nicolò 
Schiavoni, conte,Carlo Alfieri, comm. Sebastiano 
Tecchio, avy,. Paolo Viora, march. G. N. Pepoli, 
del 1° collegio di Perugia, avv. Giuseppe. Macca- 
bruni, ingegno, cav. Eugenio Pelusi. 

Riferisce il relatore del IV ufficio. 

Si. convalidano incontestate le seguenti elezioni. 

Maggi conte Gherardo, comm. Luigi Carlo Fa- 
rini nel collegio di. Crescentino, Ferdinando ‘An- 
dreueci , avv. Antonio ‘Allievi , Giacomo Zovera , 
conte Carlo Pepoli, Vincenzo Cibulla, Giuseppe 
Salomone, bar. Turrisi Colonna II Palermo. 

Rifesisce il relatore: del V ufficio. 

Si convalidano le seguenti elezioni: 

Gen, Pettinengo, dott. Giuseppe Ferrari, avv. 
Oreste, Regnoli, conte Gioachino Rasponi, march. 
Vincenzo Ricci, Monti, march. |Torrearsa, 

Si propone Ja corivalidazione del signor. Paolo 
Imbriani condizionatamente. ) 

Il dep. La Fauna. La verificazione della ele- 
zione del signor Paolo: Emilio Imbriani deve essere 
differita al giorno ;in cui }a Camera si occuperà 
delle elezioni contestate, inquantochè il candidato 
è consigliere di Iuogotenenza e come tale sfugge 
alla deliberazione ‘presa in sul cominciare dell''0- 
dierna tornata, e non si può approvarla  condizio= 
natamente. perchè la qualifica del candidato: è no- 
toria e la deliberazione venne presa pel caso solo 
in cui tal qualifica 6 non risultasse dal verbale, 0 
non fosse in verun altro modo conosciuta. 

Dopo breve discussione su questo argomento, la 
Camera per alzata e seduta approva la proposizione 
del deputato Lafarina. 

Si convalidano quindi le seguenti elezioni : 

Chiavarina, Cordova, Falconcini, Collacchioni, Mac- 


ciò; conte Gioacchino Rasponi; ‘conte Pietro: -Bel- 


trame, avv. Giuseppe Gadda, Casimiro Arra, conte 


Cesare Albicini, Giuseppe Mischi, Salvatore Tom- i 


; masi, Enrico Cialdini, comm. Gio. Battista Cassinis, 


, comm. Minghetti Vincenzo Maria, cav. ‘avy. Tito | 
| Menichetti, cav. prof. Gio. Battista Giorgini, cava- | 


liere Giuseppe Alasia, cav. Luigi Restelli, Deodato 
Leardi. - 


Oltre queste elezioni ne vennero convalidate pa- 


 recchie altre, senza che sorgesse (su alcune di esse 


colla lettura del verbale della seduta antecedente 


che viene approvato senza discussione. 


L'ordine del giorno reca la verificazione dei po- 


teri. 


f 
Pues. Nelle provincie nuovamente annesse non 2 


vi ha pratica alcuna delle operazioni preliminari , 
per cui in parecchi verbali di collegi appartenenti 
ad alcune di quelle mancano le qualifiche dei 


deputati eletti, come impiegati, ecc., quindi può > 
avvenire il caso che alcune nomine sieno state fatte 


regolarmente, e che per se stesse sieno nulle. Sorto 
questo - dubbio in seno agli viffici, fu stabilito di 
interpellare la Camera, se presentandosi tal caso, 
intenda di convalidare la elezione condizionata- 
mente. 

Messa ai voti la proposta per alzata e seduta, 
viene approvata. 

Il relatore Negrotto del 1° ufficio. riferisce per 
primo. 

Viene convalidata la elezione dei seguenti depu- 
tati; 

Conte Camillo Cavour, Ugoni, conte Camillo Ca- 
vour nel collegio d'Ancona, Tullo Masserani, Ca- 
gnola, Speroni, Mongenet, Monticelli, prof. Bar- 
naba Zambelli, prof. Fioruzzi , comm. Cesare Cor- 


LS ee, 


contestazione, rimesse quelle su cui può sorgere unì 
qualche dubbio, ad altra giornata. 
La seduta è levata alle ore 5 1}2. 


i I 


NOTIZIE VARIE” 


Consiglio del ministri. — leri S. M- 
il Re ha presieduto il cansiglio dei ministri. 

Decreti per la Sicilia. Con tre R. de- 
creti del 12, relativi alla Sicilia, è stabilito quanto, 
segue: 

1° Saranno pubblicate ‘ed avranno vigore la legge 
del 23 giugno 1854, n° 17831 coricernente la pro- 
mulgazione e pubblicazione delle leggi -ed il rela- 
tivo regolamento in data 30 stesso mese, già vi- 


‘+ genti nelle @itre provineie del regno. 


2° Sarà pubblicata ‘ed avrà vigore la legge 7 ot- 
tobre 1859, n° 3627 che regola i rapporti giuridici 
fra le antiche ela nuove provincie del regno. 

Le disposizioni di procedura contenute in detta 
leggè saranno applicate, in quanto siano tdoncilia- 
bili, colle norme di procedura in essa vigenti. 

3° Gli accatolici delle provincie dell’ isola di Si- 
cilia godranno di tutti i diritti civili e politici che 


spettano agli altri CIUAdini..mn.. —--- = —(60. parICOlAFO.: —uaramnone mne cena 
3 sb suoni. sogni) Had: aergiaai RM 


CR 


< 


1 
! con felice successo della batteria ‘60 


nel caso di essere impiegata occorrendo. 


| sere in discreta via di carini 
« Domani,:25 , salperà da qu 


francese .Brésit, noleggiato ni 
provvigionare Ja nostra squadra © UN Mese. di 
viveri. Pic 


operare sulla cittadella di Messina, » 


12, invece di simili industrie. leggasi 
strie, i 


NOTIZIE POLI 


CHE 


da Roma 22, che il Giornalé di Roma..dichiara 


lità recente opuscolo, di La Guéronnière 
fa pesare sopra di lui;. riceviàamo,il; Giornale 
di Roma del 22, nel quale non troviamo. sil- 
laba di ciò a cui accenna il dispaecio» =» 
» Neppure nel foglio, del 24, non.erayi.mulla 
in proposito. Conviene quindi, credere, che Ja 
notizia non è foridala, 0 che, fu fatta» una se 
conda edizione del Giornale di Roma; dalla/quale 
è stata lolta la nota relativa ‘all’opuscolo. 
L'esercito nazionale-ha. perduto..de’ valenti 
suoi ufficiali superiori. Ill:baronerChiodo, luo- 
‘gotenente generale’ del. Gènio|, | senatore del 
regno; che»fu ministro della guerra nel 1849, 


— mae 
ife 
(Corrispondenza particolane: detimimone) 


Qui si aspetta’ con una grande mpazienza 
la discussione nei corpi politici deliberanti di 
Parigi edi Londra. Il signor Billault fa chia- 
mato a varie riprese nel.seno.. delle..commis- 
sioni dell’ indirizzo del ‘Senato e del corpo lè- 
gislativo, e si spiegò assai lungamente sugli 
affari della politica interna ed estera. Questo 
ministro senza portafoglio sembra essere molto 
sicuro sull’ esito finale della discussione,.e.col 
suo dire conferma l'opinione. che: vi ho espres- 
sa in varie circostanze a questo» riguardo; 

La politica simpatica ‘alla causa d’Italia che 
il governo credette di dover segnire ;' ottertà 
un’ approvazione sùddisfacènte ; e questa’ ap- 
provazione costituirà il punto di partrmza per 
la ripristinazione delle relazioni diplomatiche 
tra la Francia ed il regno d' Italia. 


Nei circoli diplomatici, ed è ben naturale, ' 
si discorre già della scelta che il governo im-.{ 
periale potrebbe fare per il posto ‘di suo mi- | 


| nistro in Italia, e'sì citano diversi ‘personaggi 

| che potrebbero esseté chiamati’ a questo posto 

timportante-;«ma sembrami che tutte queste 

indicazioni per lo mepo siano preftiature. Vi 

| dirò nondimeno ché si.-parla | particolarmente 

\.del signor di, Lavalette nostro, ambasciatore at 

| tuale alla corte di Costantinopoli.» do. non. so 

| veramente se questo diplomatico «abbia ‘mag: 

gior' probabilità de? suoi concorrenti;: 0 se van- 
|‘che' avendolà, il governo non'cainbierà d'ipi- 
| nione. 

In fatto di persone si eade facilmente ‘în er! 
rore.;. prova ne sia che anche da ultimo io vi 
scriveva della probabilità che venisse nominato 
monsignor Laudriat alla sede arcivescovile dî 
Auch, mentre infatti si nominava monsignor 
Delamare. Ma per quanto-riguarda il signor 
| Layalette, potrebbe darsi che fossi maggior- 
| mente indovino. L’ imperatore desidera già da 
* tempo di farsirappresentar: alla corte otlomana 
‘ da un generale, ‘© cla %estinazione del signor 
‘hayalette in Italia gli vporgerebbe- il-modo di 
*reffettuare il suo, dis:gno, , \ 

i Per quanto»riguarda le*relazioni frate corti 

».di Francia e di Roma, potrebbe darsi che non 

"siansi di molto migliorate, dopo, la pubblica- 
zione dell’opuscolo: del .sig:; Laguéronnière. Mi 

- si dice che il governo» francese, it: quale (avea, 

'come credo di avervi: annunciato; intenzione 

"di fare una concessione al' Papa accettando la 
demissione dell’abate Maret: come vescovo di 

».Vannes, cambiò d’opinione, e si mostra deciso 
a mantenere questa nomina. 

» Gli affari della Siria occupano | molto la so- 
cietà politica. Il signor di+ Thouvenel ha fre- 
quenti colloqui cogli ambasciatori delle grandi 
potenze, ed insiste perchè l'occupazione fran- 
cese di quella provincia ‘turca. sia prorogata 
almeno di sei mesi. Si crede però che ad'onta 
di tanti ostacoli, questa proposizione finirà per 
essere accolta. a 


La Perseveranza contiene it seguente dispac- 


IRE M 


@ Si è ricevuta Ja notizia del varamento avvenuto 
arata La Ter- 
ribile. Si crede che fra 5 mesi possa essere 


© La Formidabile, seconda delle batterie galleg- 
î gianti, commissionata in Francia, comincia. ed. es- 


porto il vapore 


« Sembra che la squadra abbia a quest'ora presa | 
‘un'attitudine minacciosa nel canale del Faro. per. 


me ch d 0 
Correzione. — Nell’Appendice di ieri — Gè FAIUR 
\stavo Modena — pagina prima, colonna un joe st 


Mentre un'dispaccio da Parigi. ci. annunzia, 


dgr il governo pontificio la responsabi- | 
che il 


ga. sò 


è morto questa mnattina' dopò breve malattia, ; 


' Parigi; 23- febbraio: —* 


€ Napoli ; 24 febbraio. 
lasciare Napoli per recarsi a Malta ; resterà 
qui.un solo vascello. ,,.., .., 
MISA ha assistito ad un gran pranzo dato 
+ dall’ammiraglio Pai à) 


— Togliamo da una corrispondenza dell’In- 
|: dependence Belge da Parigi, 24 febbraio : 

Lo ‘ 

‘Oggi ebbero luogo’ ì funerali del’ barone Crou. 


verno per (fap: \/\séilhes» .Vi ‘erano srappresentati ‘in ‘numero assai 


sa grande i n corpi dello statò ai quali apparteneva 


onorevole defunto, e più di tutti il senato, 

N barone di Crouseilhes dovette soccombere in 
circostanze così singolari & dolorose quali io già vi 
ì » una discussione animatissima in 
} cipe Napoleone A proposito del po- 
e tere del Papa, uscito dall’ ufficio in uno 
n ddr. teladione e' rièntrato in casa propria si 

mise subito a scrivere gli elementi del discorso che 

ei pronunciare nella-seduta-generale ; e di 
{tal ZE a egli Btfascato di prendersi quelle igie 

niche cure che ben richiedeva il suo stato anormale 

d’agitazione. Non w'ha. dubbio, fu/ questa impru 
| denza che gli fece incorrere una malattia che sì 
! Fapidamente lo tolse ai vivi. — 
| ‘2'Scrivono da Vienna ; 49 febbraio, alla 
| Semaine finînciére : 


|. Per. provvedere alle. finanze, le quali. malgrado 
{ l'ultimo imprestito, sono sempre in, pessime condi- 
| zioni, parlavasi d'un imprestito forzato. ‘« V' ha 
{un'altra combinazione, che, per mezzo di parecchie 

Caciere "di commercio, si è recentemente fatta e 
‘ nonelascia d'inquietare il «clero. Vogliamo parlare 
« della confisca de'heni di, wnanomorta» della chiesa 
«cattolica, che siscalcolano valere 1200 a 1500 mi- 
lioni, » 


H K 
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+ DISPACCI ELETTRICI 
è a) AGENZIA STEFANI 

| ‘Parigi, 24 febbraio, serà. 

i (Ritardato) . > 

"Pietroburgo, 24. Un dispaccio del ‘principe 
\' Gorciakoff autorizza il conte Kisseleff, ministro 
| di Russia a'Parigi, a prender, parte alle (con- 
| ferenze pegli affari di Siria, appoggiandovi la 

proposta di prolungazione dell’ occupazione 
francese: Se ‘la conferenza giudicasse utile di 
‘ acerescere con truppedi altre potenze le forze 
| di occupazione, la Russia non muoverebbe al- 
ticunat obbiezione.; 1 t % 

Washington, 13. Nessun conflitto avrà luogo 
| prima che dalla ‘ Confederazione del Sud non 
{ siasi fatta la dichiarazione , formaley; a meno 
{ che l’iniziativa non sia «presa dal governo fe- 
i-derale: — È smentita la notizia dell’attacco 
! pel‘giornò 42 del forte di Sumter. — Si con- 
centrano rinforzi considerevoli d’uomini è di 
materiale pronti ad essere inviati a Charle- 
stown, — Credesi che la maggioranza del Ten- 
nessee si pronuncierò in favore dell’Unione. 
— Lincoln è stato, »ricevuto, dappertutto con 
| entusiasmo. -—- I cambii dei banchieri da 104 12 
\la 105; commerciali da 103 a 404. 

i Parigi, 25 febbraio, mattina. 
Rima, 22. I° Giornale di Roma dichiara che 
\ il governo pontificio, respinge -la responsabilità 
\ che il recente opuscolo. di Laguéronnière. fa 
\\pesare sovr'esso. Soggiunge chie questo opu- 
|.scolo contiene artifizii simili a.quelli degli o- 
| puscoli precedenti. Termina col dire che le 
| allocuzioni papali, i dîspacci di Antonelli hanno 
dimostrato a sufficienza su chi ricade la re- 
sponsabilità dei deplorabili avvenimenti so- 
pravvenutì. 


Parigi, 25 febbraio, sera. 
Vienna, 25. Dicesi che il‘conte di Rechberg 
\ si ritira dal ministero, 
(5-4 aspettata per domani la pubblicazione della 
| costituzione, 


Borsa di Parigi. 


Febbraio 

23.26 
Fondi, francesi 300 | 68.15; 68 10 
ld. id. 4 1j2.0/0 98 00| 97 190 
Consolidati ‘inglesi. 3 (40 91 314] 94 3x4 
Fondi piem. 1849... 5.0/0 | 76 10) 76 00 

(Valori diversi \ 

Azioni, del Credito mobiliare {666 |663 
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tu dgr, Td." Lomb.-Venete 476 476 
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ld: . 140 Austriache 486 |486 
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BORSA DI TORINO ‘ 
25 febbraio 1861. 


Foxpi PUBBLICI Contratti in cont. in liquid. 
18495 0/01gen. G.p.d.B. 76 — — — 


a Matt. . 76 — 76 2081mar. 
1859 4 0;0 (ObbI.) G. p. d.B. 98 


CAMBI .br. scad. 3 mesitCORSO pete MONETE 
Augusia . 246 172 24% 1,8] Ono compra vendita 


Franc..s, M.214.4)2 214 4;8/Doppia da 20 » 2002 
Lione . . n_ 9 Id. di Savoia 28 45 28 50 
Londra 25 27 112 DÌ DU Td. di Genova 78 50 UDIDO 
Parigi. . 100 » Aesro argento 

Torino seontò 700 Scudivecchi”... “ 0l9 
Genova — id. UA Id. Carlo x tea 
Milano id, id Id. nuoyi "nn 


< La flotta înglesé hi ricevuto l'ordine di — 


sonni 


<Rjperaga, di. ENRICO DALM 270, ro 
Di prossima ‘pubblicazione 


MANUALE 
NUOVO. CODICE DI PROCEDURA. CIVILE 


— CON DICHIARAZIONI E E MOTI, DELLA LEGGE, 
DI Gi fisPRUDENZA. 
RI ‘DI DUBBI 


FORMOLARIO 


DEGLI A \TTT GIUDIZIARI. 


SEMENTE BACHI. ‘bi, ODEMISCH 


ciperddot 


La ‘provenienza ‘li questa sementé viene ‘accertata da apposito certificato 
del R. Console Sardò di Smirne, e per evitare che venga con altre confusa, 
si reride noto che è.stata fabbricata, dalla Casa Bi Topuz e figli di 
Smirne, il di cui agente e. parente, sig. Antonio Binson'; trovasi »apposita- 
mente a Torino. 


Si trova ancora sulla tella'veniibile presso i signori SAvanimo @ Vr 
RANO, via Arsenale, n. 17 già n. ‘4, ove ‘sono visibili i'bozzoli da cui pro- 
viene la ‘sémente. 


Prezzo L. 45 loncia di 30 grammi. 
SEME B ACHI gurantitodi'ottintà qualità, fabbritito a Figiàme, 
vald’Arno superiore in Toscaha. Prezzo 


dell’oncia di 30 grammi L. 42. Deposito pressol'Agénzia!D:' Monno, via 
.dell’Os; pedale, n.9. fricino a_Piazza S. Carlo). Spedizione in provincia 
edi 


PRECISA i MTURALEZA 


tiene ini deposito all'i ingrosso ed'al dettaglio. ed ì a prezzi 
convenienti di.luei a specchi di precisa natura- 


SPECCHI nocxi. DIMENSIONE 
FERRO GIORGIO 


lezza, .con.o,senza.éornici, per;conto di una nuova fabbrica perinionata. Tiene pure 


tappezzerie e contracamini delle migliori fabbriche nazionali, 
Ingresì èe'framicesi! Via Nubya, ‘n°016; al'canto alla Galleria Natta. 


GALERIE 


DE L INDUSTRIE PARISIENNE 
Rue Neuve, 15, Turin: 
Ce Miagasim vient de recevoir de sa' Maison de Paris un tres- 


que: boltcs et eoll'rets, porite-cigartos, néceosssités, objets de 
fantaisio, bronze-Aeré, bijoux fon oublés;' ‘camdolabros; Nam- 
bonux ,, lampes elehes et autres, | orgnettos de théatre, ‘potite 
moubics laque, bois, de rose et acajou; poreelmito |oteristaux.; 
bronze, [pendule, etc. et toute espèce, d’articles, de Paris. — PRIX 
ERCENTIONNELS 1 FIXES ET 'INVARIABLES. Entréo libre. 


È una colazione sinoritiite ‘per ‘eccellenza. I medici lo tengono per un 
alimento prezioso per 1’ igiene è indispensabile. per, le persone, che, hanno 
cura'.della (loro ‘salute, pei fanciulli e pei vecchi. 

: Vioccolato! Santé, chilo: 5 fri — 1;2:chilo: fr. 2 50. 
» Domi-Caraque. chilo:,6 fr, — 1,2 chilo: 3 — 14 chilo: 1 50. 
» Caraque; chilo: 7 fr. — 1/2 chilo: 3 /50— 1}& chilo: 1 75. 
» alla Vaniglia, chilo 8 fr. — 12 chilo: & — Hi chilo: 2. 

Tavolette da viaggio, Ciococolatine, Confetti i cive- 
cotato! per signore, fariciulli, ele. Scatole d'ogni prezzo. 

Rstratto di Vaniglia, profumo ‘concentrato,.di un uso facile, istan- 
tango, ‘per profumare' Mpalunguo liquido, e di una conservazione indefì 
nita. Boccette,da;2, fr. .e.da 3. fr. 


Deposito presso l'Agenzia .D. Monpo,:via dell'Ospedale, N..5. ($pedizi 


MIT "Estero cb arr più. 


presso KASS ABA, Asiaminore, paese affaltà È immune dalla malattia-|- 


o Minorroidi, 


grand choiv ll amtieles de lute; nouveautéé' pour cadeavx, tels )' 


\ILOUNT FRATELLI E C. 


FORNITORI DI 8. M. L'IMPERATORE 


in provincia contro; vaglia postale); 


psi 
S SETTORNO 
y qu BEREI a, 


Torino, LI Barbiò, o cs Cerruti ; mil Riva-Palazzi, Biraghi- 


Ravizza; Bergamo, Piacezzi; 


Brescia, Gregori; " Pavia, Farrufini;' Vercelli 
teletti;. Mortara, Sartorio; Novara, Co 


Costa; 


im il sig. Carlo Bruzza. ce in Torino Savarino e, Virano. 


schute/ im, Fraocia Inghilterra, ed 
RICANE Vinec e POSTO 
Questo farmaco, Superiore a tutti i gg vena vincere'è 
affezioni spasmodiche A Rao Ò sono le di 
| tiabcanza di gt 


parta sempre tiélla farmatia 
pre la Lenti Ro dh 
.{- Genova, piaci IUZZA e DE 


ì là; EBEN 
| pa tin ST 


me a ipa 


ovi, Pacchiarelli; Como; Brambilla; 
Cremona, Parisi; Bologna, Malaguti; Modena, farmacia S;i Geminiano; Piacenza, : 
$. Zancani; Parma, Guerreschi; Pisa, Perroux. + Deposito generale in. Genova u 


, P ASTIGLIE Rorty PA, ee na iBanità | bono- 


in America sotte il nome di Pastiglie AME- 


I ari + a! 
stipiti) a 
I sE io 
i 2 gioie 
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| Bolo 
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II 
(fg 29395 
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i (PEG 
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5 n° o 
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So 
vB 82 Ss 
er- sE oa 
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Mmumi SN 12 
ssa la 
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> 0585 
> sis; 
Ò - 
Ehi 
perste secontio il : « Su 
6 PETERSON ! N®SSe 
Ceo, 
i! 8 
di RPS= 
on ne è z 
o me ca 
ire tutte le Pot" Bai gie 
ili dipestioni, OPEL 
li capo dota 
NAST RORIEE 
ù ì pi] 
2 smi A 
me È 


Dà Una 


fi 
A ppresen- 
tanti pei, principali Ra > tali 
(Sinpioni e. deposito . di oggetti dl 
valore). Onorari nia fissi è prov- 
visioni. — Scrivere; in Livorno alle 
iniziali M. T., fermo in posta. 


j 


Lib ist 


T. PIETROCOLA-ROSSETTI 


Prezzo cent. 60. 


PASTA "e" LICHENE 


di MUSTON, “MARRA * a Torre, 
per la vronta guarigione dei raffreddori, 
tossi, fiocaggini e 
pertò. — iL. 4 50 la scatola. 
Deposito in Torino nella' farmacia Bon- 
Zani. via Doragrossa, accanto ‘al n. L9. 


n Genova presso Pietro? ‘Romihengò, 
strada rada Ferie. x 


> MALATTIE, CURA 


del D CHA 


Per arrestare gl 
scoli, le perdite se- 
minali, i rilasci, 
catarro di vescica 
unificare tessuti indeboliti, chiedete 
i eccellente; Sciroppo al Citrato 
di ferro; del dotte HABLE è la su@ 
iniezione. Prezzo: 6 fr. 

‘ Le 'dorine 
trato di ferro devono far uso, del. 
l'Aequa. verginale in iniezione. 
Prezzo: & fr 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Sciroppo vegétalè sudorifére, 
preferibile al Rob ;il'migliore depu- 
rativo conosciuto per la-guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del:sangue, virus 
venereo, ecc. — Prezzo. .della; boccetta 
coll’istruzione : 9 fr, (Una cura è di.6 
beccette), Esigere il nome di Chable 
sulle boccette. 


Bagno minerale è Pomata 
anti-erpetica di un effetto pronto. 
bomatà che griariscè 

Aa tre.giorni.r- Parigi) 36, rue Vivienne 
Mot CHABLE, medico-farmacista. (Con- 
sulti per lettbre). 

Vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti, 
Biraghi (succ. Ravizza, ,Riva-Palazzi, e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


Modagli' di 4* classe all'Esposizione generale. 4859 


CIOCCOLATO 


IMPERIALE 


Quarità suPERIORE 


BORDEAUX 
Deposito nelle, principali Case 
di' Francia e dell’Estero. 
PARIGI!— SuccunsaLi — MARSIGLIA! 


Specialità per Calzatura: 


Ludido ingleso che si adopera 
com il lucido ordinario. Prezzo cent. mo, 
è! 30. int L 


\\ Vernice lucida per la calzatora 


verniciata, Prezzo 80tent., 1 30 e 2 fr. 
Vernice lucida per la calzatura 
in caoutchouc. Prezzo 80 cent.; e L. 130 
la beccetta. 
Deposito pressol’ Agenzia D. Mondo 
via ‘dell'Ospedale , n. 5, Torino. Y 


ogni irritazione di. 


et i flussi bianchi col C4- | 


7” RISTORAZIONE DEL’ SISTEMA NERVOSO INDEBOLITO 
per fatiche,vccnpazioni 0 malattie gravi colle Pillole del .D).r RIC 


ge infallibile ‘per tutti' coloro the' hannò compromessa ta'loto sa 
ute con eccessì li piaceri, con assitefazioni’ segreteché soffrono’ pollu 
zioni notturne od ilpotenza anche per età ‘Avatizata, ecc! ecc! 
Prezzo di una scatola coll'istruzione 'L. 12; 


Si, vende in Torino nella farmacia Depanis,. via Nuova, vicino a piazza Castello. 


aperorazona nùiL'accammima' DI ps ny mupacula D'ORODAGLI (OSPEDALI CIVILI (pi 2Ak:S 


PRINCEPIA CUMATITI del copaive su in capsule. di. suocaro preparate da % 
KORKAt, fatmacista, rue. Saint- da, — Il coputve ed fl endbebe sone 
venta alvuidibblo gli ep) Lee per Sia la punizione della BI agli ma oltre Ja 
toliche, i voraiti è gli afinimienti ragno essi coglonano, cas dit feto ielmmotte 
mauscante che Il Sig” Cullierier, medico to Ospedale det aiilitici,, dicova .in, prena 
Accademia : « Jo, aveva pinsaciato catia 13 pui iu SE Wal chi 


enteta, ' ; impiega to atta Ospesali dî 
Pi odi PA; ASAs in n din mi” le malattie an che è rectoti 
20 "ru sé; -Que TS , Prog Mark agi 1!!% 
} 3 MIORDO a TORO. 
Neuidasitafforimaozior@dnzani: des Depanis,e! da Ceresole via Guardinfanti; 
Genova, Lertora, Bruzza, Milano, Zanetti«e ma principali farmacie d’Italia. 


| PASTIGLIE 


STIMOLANTI' bi. GINSENG 
delle PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


fl Queste pastiglie messe în Voga; un secolo fà, dal Duca di Richetieù, 
Si raccomandano tanto pér la soavità del sapore , quanto per le loto 
proprietà infallibili nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti, 
‘Pfrodisiache, digestive, eccitano l'appetito e rialzanio l'energia abbattuta. — 

rezzo della scatola L. 8. Parigi, ‘presso ‘la Farmacia Imperiale di Cade. 
(assicourt, rue Marengo, È — Agente commissionario în Torino D. 
Mondo, via dell’ Ospedale, 5 . — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanîs, 
{Genova, Bruzza, Lertora; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, accia/ 
GAlessandria; Basilio;: Bologna, Veratti, è nelle principsli farmacie d’Italîa. 


"STROPPO È 


Anti cODEINVA 


Le più importanti osservazioni, raccolte da uomini, i cui. pareri sono tenuti! 
lin gran'pregio dalla facoltà medica, hanno,da. molto. tempo: dimostrato. 1’ effi 
lcacià di Siroppo è !della Panta di Berthé, ela superiorità. de’ loro 
leffetti‘contro»ì rafli'edddri, le tossi ostinate e affaticanti, il grippe, il catarro, 
la tosse canina; la bronchite. e la tisi polmonare; non, è dunque da, maravi 
‘gliarsi della preferenza data.a, questa preparazione da medici.e.da malati, e) 
ella ‘importanza sempre crescente del suo smercio. 

Presso det Siroppo Fr. 2 50 — Id. della Pasta Fr. 2. 

Depositario generale ‘a Parigi, MENIER, farmacista e droghiere, 37, rue! 

t*-Groix de la Bretonnerie. — Agente commissionario.in Italia D. MONDO, , 

ivia' dell'Ospedale; 5, Torino. Vendita : Torino: Benzani, Depanis, Genova, | 

[Lertora, Bruzza, De Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Cac-| 

cia; ‘Alessandria, Basilio; Bologna, Verati, e ti nell principali farmacie d' Îtalia.! 
all'Olio dolce di 


CAPSULE ricino, estratto 


freddo. — Fresco è puro, quest'olio»a 
Fiebole dose ,'agisce sui nostri organi go, 
bibite fortificanti, come vino, 


{ o buona birra, buon brodo. 
Petspupgarsi colle Pillole DEHAUT si può sce- 
sgliere il. pasto e l'ora che meglio convengono, 
secondo l'appetito e le proprie occupazioni. (V. 
l'opuscolo del sig. Dehaut) Scatole di 5 fr. e 
2-50,.a Parigi, presso il'sig. Dehaut, farma- 
cista e medico ; in Isvizzera; in.Jtalia ed in 
Austria presso lè principali farmacie. 

Venidita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. 
} Aivet e presso il sig. Herr Sn Lp n 
i Torino D. Mondo, via dell'Ospedale; n 
| Nizza, Dalmas, farm, — Vendita al sio. 
Torino, Depanis, Bonzani, Luciano, Barblè, 
} farm.; Genova, Bruzza; Atessandria; Basilio, 
| Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti ; Cuneo; 

i fitti. Boschiero; Intra, L. Caccia; Sas: 
sari, Solinas. 


TAB VND TE 


PASTI BERTO 


Hob: 


ee 


Questo è at pier di cul 
sì fa uso. più generalmente 
in Francia, perchè all'oppo- 
sto degli altri esso non opera 
bene che quando è preso è 
digerito con cibi sostanziosi, 


‘come purgativo, e finalmente comé ver! 
ifugo. — Prezzo della scatolà L. 3! 


DICINA NERA;.itte. 

È psule. 
iei capsule ovoidi, senza odore o sa 
ore. rappresentano. la forza della m 
icina nera, e si prendono con facilità. 
se convengono, tutte le volte che si 
realmente bisogno, di purgarsi, 
ono il purgativo ar liato da tutti 
i medici Siccome. il lando, 


t 4 - : 
CASA. RASPAIL, a PARIGI, 
16, rue du Temple, 14 


» [QUORE i JeppsicO «da , lavola 
Est RASPAIL 


Sauperiormente igienico e di un gusto 

ito, eccita l’appetito, favorisce la di- 
gestione e Inantiene la salute nel suo stato 
nortnale. 


er1 Ma endita sistagrone, 
. IP. Laroze, rue 
olière; n. 39 bis, Parigi. 
ente in gta D. MONDO, via delì 
Kn ingl 5, Torino. Vendonsi: Torino 
Î Dépanis + Genova , Bruzza 
a --. Milano, Zanetti, Biraghi-Ra- 
vizza -. Novara, Caccia + Alessandria; 
power] — Vercelli, Berteletti e nelle pri 


Affine di evitare le imitazioni e le con- 


traffazioni, esigere: 
or la firma n Ro 
dacpnifà ”; Sulle botti- 
glio il ta 
(Marche di tnbrica Lal ‘sopra) 
Prezzo del litro L. 6 50. 
Deposito generale presso l'Agenzia Di: 
Monno, Torino, via lell’Ospedaie, n. 


YPASTA È sciroPPo 
di Nafè d'Arabia ‘ 
DI DELANGRENIER 


i pettorali approvati si professori delle 
Facoltà di Medecina di Francia, e da 50 medici degli 


RE 


Prezzo del Scicoppa; Boec... 
della Pasta, Scat....,.,. 


" DI DELANGRENIER 
“Solo alimento approvato dill'Accademie di Medi- 
cina di Parigi. Risana le persone ammalite dello.» 
stomaco e degl'intestin;, e calle sua proprietà ana- 
lettiche preserva dalla febbre tifoidea. 
Siccome vi sono “molle contraffazioni, ces! ogni 
VAI e scatola del. flap qui sopra indicati 
‘evono portare sempro a IAORENTE 
RUE RICRELIRU, N° 96, A PARIGI. —; Finis Ù 
del Racaout, Bocc. 5 — Agente Commissionario 
a Torino, D. Monse, via dell'Ospedale, 
Wenditat Torino, Depanis, Bonzabi; Mi 
dano 6, gr Biraghi- -Ravizza; Genova 3 
; Novara, Caccia ; detpan 
renze, Felicé sinti (o 
e melle rt farmacie d'Italia. 


PASTIGLIE 
ANTI-CATARRALI 
del farm. Bonsani 


} SP provate dal Consiglio superiore di sanito 
{ilicaime nelle. oppressioni.ed an iutte 
le affezioni del petto per facilitare l’e- 
spettorazione e guarire in breve tempo 
tutte ‘le tossi ‘catarrali, sulitie, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. — Si ven- 

dono L.'4 50 la scatola) Im Torino esclu- 

sivamente dal farmacista Bonzanr} Do- 

\ragrossa, 419, Genova, Bruzza — "Ales 

sandria; Basilio, — Novara, Caccia — 

Aosta, Gallesio. 


jan 
| 
il 


"-— "iMifagnlia dell'Opinioe dii WC Gus RE, "rn dell’ Opinione diretta da C. Gip: 


